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PROLOGO

SLMON BOCCANEGR\, corsaro
al servizio della repubblica ge
iiovese Sig Boecolhji Cesare

JACOPO FIESCO, nobile ge
novese Sig Deliri Cos (a Gestire

PAOLO ALBIANI, lilatoro d’oro
genovese etti Cai(o

l’lEi’ LIO , popolano di Genova . Sig. Th’,(ueebtTemis(ae(e

Marinai, popolo, domestici di Fieseo , cc.

DItiiLtI.t

SIMON BOCCANEGRA primo
doge di Genova Sig. Doero(iai Cesue

NA 11 lA IIOCCANEG ZIA, sua li—
gliit, sotto il nome di AMELIA. Sig? Polmieri ilari,,

JACOPO FIESCO, sotto il nome
&l’ AND REA ig. D’tiri Costa Cesare

GABRIELE ADORNO, gentilno•
in o genovese .. . . . Sig. Ora: jan i Lo, (o im

PAOLO, cortigiano favorito del
doge (ti Corto

l’ILTRO. aliro eor[igianO ...Sig . Bertrcelti Tcinistcrlr

Un Servo di Amelia . N, Lt

Soldati, marinai, popoin, senatori corte del doge

prigioni e donne africane, ce.

L’ azione iir Genora e sue ririnauze

NCI((I prima ?iiL’tà drt seroto XIV.

H. Tra il Prologo ed il Dramma passano alcuni lostri.

T
PERSONAGGi :1 TTORI

11 presenie libretto d di eselusira proprietà cicli’ L’(fI

tore flicordi, il quale intende fruire (lei diritti accordati

dalle vigenti Leggi e dai Trattati internazionali quito

proprita. arjijeo.lt’iterarie.
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SCENA PRIMA.

UNA PIAZZA UI GENOVA.

Sei fondo è la chiesa di San Lorenzo, che verrà poi illurni—
iiata internahienk. A destra dallo spettatore è il palazzo dei
Fiescla in incrino , con portone e gran balcone praticaliili.
Nella facciata di fianco al balcone è una Immagine, cial3nnti
a cui arde un lntcrnino. Fra il palazzo e la chiesa è ioni

strada. Alla sinistra una casa di povero aspetto; altra pili
regolare nei fondo. Fra tali due case entra una via. Comin
pia a far notte.

Paolo e Pietro in iscena r continuando un discorso.

PAO. Che dicesti 7... il’ onor di primo abate
Lorenzin, I’ usuriere 7...

PIE. . Altro proponi
Di lui più’ degno?

PA0. Il prode, che da’ nostri
Mari cacciava 1’ african pirata.,
E al ligure vessiNo
Rese 1’ antica nominanza altera.

PIE. Intesi.., e il premio 7...
PAo. Oro , possanza, onore.
PIE. Vendo a tal prezzo il popolar favore. (si dai’

la mano; Pietro NrIe)

SCENA Il.
Paolo solo.

Ahbornti pakizH,
Alle cime ove alberga 11 vostro orgoglio,
Disprezzato plebeo , salire io voglio.
Siman Doccantgra 1.



Vaneggi?
PAO. (con intenzione) E ManQ 7
Sni. O vittima innocente

Del funesto amor mio I... Dimmi, di lei
Che sai 7... Le faveLlasti 7...

PAO. (additando il palazzo Fieschi) Prigioniera
Geme in quella magion...

SIM.
PAO.

Negarla

Assenti?

Tutto disposi... e sol ti chiedo
Parlo ai perigli e alla possanza...

PÀO.In vita e in inerte?...
Sia...

SIM. Sia.
PA0. 5’ appressa alcun... T’ ascondi...

Per poco ancor, mistero ti circondi. (Simone
enira in chiesa, Paolo s’ appoia al palazzo dei Fieschi
in modo da essere illuminato (FaI lanterniijo. E notte).

SCENA IV.

Paolo , Plctro, Marinari e Artigiani.

Pis. All’ alba tutti qui verrete?
Cono

PIE. Niun pci patrizii 7...
CORO Niuno. - A Lorenzino

Tutti il volo darem.

COBODUHqUe chi [la I’ eletto 7
Venduto è a’ Fieschi.

Un prode.
Cono Si.
PIE. Un popolan...

Sai 1’ uom 7
Ben dici.., ma fra i nostri

E chi 7 risuoni il nome suo.
(avanzandosi)

Sì.

PA0. Si... il Corsaro all’ alto scranno...
ColmE qui?

E i Fieschi?
Taceranno. (Chiama

tutti intorno a sù ; quindi, indicando il palazzo de’ Fie
schi , dice loro con mistero :)

L’atra magion vedete?... de’Fieschi è l’empio ostello,
Una beltà infelice geme sepolta in quello;
Sono i lamenti suoi la sola voce umana
Che risuonar s’ascolta nell’ampia tomba arcana.

Cono Gifì volgono più lune, che la gentil sembianza
Non allegrò i veroni della romita stanza;
Passando ogni pietoso invan mirar desia
La bella prigioniera , la. misera Maria.

PÀO.Si schiudon quelle porte solo aP patrizio altero,
Che ad arte si ravvolge nell’ombre del mistero...
Ma vedi in notte cupa per le deserte sale
Errar sinistra vampa, qual d’anima infernale.

Cono Par 1’ antro de’ fantasimi I... Oh qual terror I...
PA0. (si vede il riverbero d’un lume) Guardate,

La fatal vampa appare...

(i
SCENA III.

Detto e Simone che entra frettoloso.

SIN. Un amplesso... Che avvenne? - Da Savona
Perché qui m’ appellasti?

FAo. All’ alba eletto
Esser vuoi nuovo abate?

SIM. Io 2... no.
FAO. Ti tenta

Ducal corona?
SIII.

PIE.

7

i

1
I

PIE.

I
Cono

PIE.
Cono

5131.
FAO.

Maria

AI doge chi potria?

Pao. Simone Boccanegra.
Conoil Corsar?

Misera!

SIM. Paolo...
FAO.

Sui

PAO.
Cono
PAO.

Verrà.

Tutti. Cono Oh cielI...
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PAn. V allontanatc
Si caccino i dernonii col segno della croce...
All’ alba.

Cono Qui
Si morì.

Simone ad una voce. (parlano>

SCENA V.
Finto esce tal palazzo, lasciando aperta la porta;

poi Donne e Seni.

Fw. A le I’ estremo addio, palagio altero,
Freddo sepolcro dcii’ angiolo mio
Nè a proteggerli io valsi I,.. Oli maledetto I...
E tu , Vergin , soffristi (volgendosi all’ Immagine>

Rapita a lei la virginal corona 2...
Ma che dissi!.., deliro!.., ali mi perdona ! (s’in

Il lacerato spirito ginocchia)
Del misero vegliando
Di pi.ù crudele spasimo
Era segnato a dardo. -.
Il sorto a lei de’ martiri.
Pietoso il cielo diò...
Resa al fulgor degli angeli.,
Prega , Maria ,. per me..

- (s’odono lamenti dall’ interno del, palazzo)

DoN. E morta !... E morta L. a. lei s’ apron le sfere !...
Mai più I... mai più non la vedremo in terra

UoM.Miserere miserere I... (at suono di lugubre mar
ria Donne in talLo e Domestici escono dal. palazzo , at
traversano la spena e spariscono)

SCENA VI.

DeLlo e Shnone clic alhiiflanandosi hlIa chiesa

si dirige verso Finto.

:SIM. Suona ogni labbro il mio nome. . O Maria,.
Forse in breve potrai.
Dirmi tuo sposo!... alcun veggo I... chi Ha?

FIE. Simon 7...
Tu!

Qual cieco fato
A oltraggiarmi ti traea ‘?...

SuL tuo capo io qui chiedea
L’ ira vindice del ciel.

Padre mio, piotade imploro
Supplichevole a’ tuoi piedi.
Il perdono a 11)0 concedi,,.
Tardi è ornai -

Non sii crudel.
Sublimarmi a lei sperai

Sopra I’ ali della gloria
Strappai sorti alla vittoria
Per I’ altare dell’ arnor.

Io Tha plauso al tuo valore
Ma le offese non perdono...
Te vedessi asceso in trono....
Taci...

Segtio all’ odio mio
E all’ amitema di Dio
E di Fiesco 1 offensor.

Pace...
No - pace non fori

Se pria l’un di noi n&ti mora.
\tuoi col sangue mio placarti 2 (gli prc
Qui ferisci,,, senta il peni)

Assassinarti 2.. (ritiranil. con org.)
Si, m’ uccidi , e almen sepolta
Fia con me tant’ ira...

FIE. . Ascolta
Se concedermi vorrai

L’innocente sventurata
Che nascea d’ impuro amor,
Io, che ancor non la mirai,
Giuro renderla beata,
E tu avrai perdono allor.

PIE..
Cono

Sni.
Fns.

S13l.

FIE.
SIM.

FIE.

SIM.
Fi.

5431.
FIE.

SIM.

FIE.
SnI.



Il

Io
Sui. Noi poss’ io
Fii. Perché ?
sui. Rubella

Sorte lei rapi...
FIE. Favella.
Sui. Del mar sul lido tra genio ostile

Crescea nell’ ombra quella gentile;
Ci’escea lontana dagli occhi miei,

Vegliava annosa donna su lei.
Di lii una notte varcando, solo

balia mia nave scesi a quel suolo.
Corsi alla casa... n’ era la porta

Serrata , muta!
Fu’. La donna?
Sui. Morta.
VIE. E la tua figlia ?..,
Sui. Misera , trista,

Tre giorni pinso, tre giorni errò
Scomparve poscia , nè fu più vista

O’ allori indarno cercata io i’ ho.

Fa. Se il mio desire compir non puoi
Pace non puote esser tra noi!

Addio Simone i... (gli votLa le spalle)

Sul. Coli’ amor mio
Saprò placarti.

FIE. (freddo seai.a guardarlo) No.
Sui. M’ odi.
Fit. Addio. (va alla

chiesa e si fenna sui gradini itella porta)

.SIM. Oh (le’ Fieschi implacaLa , orrida razza 1...
E tra cotesti rettili nascea
Quella pura beltà ?... Vederla io vogljo...
Coraggio (‘) Muta è la magion d& Fieschi?

) (d Ire colpi alla rL)

Dischiuse San le porte I...
Quale mistero entriam. (entra nel pabszzo)

FIE. (dai gradini della chiesa) T’ innoltra q stringi
Gelida salma.

Sui. (comparisce snt balcone) Nessuno qui sempre
Silenzio e tenebra I... (stacca il lanlernino
dei la I inma6ine, cd entra s’ ole no grido poco dopo)

Maria I ... Maria I I
FIE. L’ ora suonò dcl tuo castigo...
Sui. (esce dai pIzzo atterrito) E sogno I...

Si ; spaventoso, atroce sogno il mio I...
Voci Boccanegra I... (da lontano)

Su;. Quni voci I
Voci (più vici ne) Bocca negra
Sui. Eco d’inferno è questo I

SCENA VII.

BelLi, l’auto , Pietro , Marinai, l’opolo il’ ambo i sessi,
CDII fiaccole accese.

Cono Dogo il popol t’ acclama I
Sui. Via fantasmi I
L’Ao. Che di’ tu ?...
Sui. Paolo I... Ah... una tomba...
PAn. Un trono I...
Fii. (Doge Simon 7... m’ .irde l’inferno in petto i...)
Cono Viva Simon, dei popolo I’ eletto! Il

(s’ alzano le fiaccole • le campane suonano a stormo...

Latuburi, ccc, ed alle grida Viva Simone cala il sipario).

FINE BEI4 PROLOGO.

a
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k T TO PR [MO Non obliai per te!...
lo

Solo in tua pompa austera
Amor sorride a me. (ù giorno)

SCENA PRIMA. Spuntò il giorno!.. Ei non vieni.. Forse sventura...
Forse altro amorI... No, noi consenta Iddio !...

ISTiliNO OEL PuZZO uE’G;UsLUI ECORI III GE\OVA. L’ alma mcl dice L.. Ei m’ amai E 11 fitto mio.
‘ocE Cielo di stelle orbato , (lontana)

&doito con pogginoto in fondo, frior del quale si n’de la C(PU Di br vedovo prato
puglia ed il golfo di Geaoru una porta a tiestra CII È 1’ ama senza a mor.
a sinistra . qualche tempo dopo i’ ulzota del ,%ijflliiO tiIbeg AME. del i... la sua voce i... È deso I...
OiII.. EI s’ avvicina !... oh gioia I...

i Tutto in’ arride i’ universo adesso i...
Anielia sola, seduta presso il poggiunio. VOCE Se manca il cor che L’ ama . (più vicina)

Non empiono tua brama
1. Gemme possanza, onor.

Aìw. li palpito (teli frena
O core innamorato,

jomo in tluOSt’ ora bruna In questo di beato,
Sorrition oli astri o il man i No . non vorrei morir.fl

Come & unisce, o luna
. Ad iride somiglia

A l’o mia I i no eh ia ru r I... La dolce sua parola
Ama Lite amplesso pare Che in terra jmote sola
Di due virginei cori Calmare i laici 5ospir.

IL
SCENA lf.Ma ali asiri e la marina

Che PW’° alla mente
Dell’ orfana meschina 7... DeLla e Gabriele dalla desira.
La notte atra, crude!,
Quando la P inoreule AME.Tì veggo afin. - Perchò si tardi glungi
Sciamò - Ti guardi il cie]. GAB. Perdona, o cara... I lunghi indugL miei

ILI. T’ apprestano grandezza...

.

AME. Pavento..
O altero os tel, soggio rn o GAB. Che ?Di stirpe a ncor più altera, AME. L’ arcano tuo conobbi,..

IL tetto (lisadorno A me sepolcro appresti
Il patibolo a teL..

Simen Doccwwgra

iL
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lo nino
Andrea qual padre, il Sai;
Pur in’ atterrisce... In cupa
Notte non vi mirai
Sotto le tetre volto errar sovente
Pensoi, irrequieti?

MiE. Tu, e Andrea,
E Lorenzino e gli altri... Srn.

GAH. Ali taci... il vento
Ai tiranni patria recar mi voci
Parlan le mura... un delator s’ asconcle
Ad ogni passo...

AME.

FanLasmi scaccia
Mie. Fantasmi dicesti ?

Vieni a mirar la cerula
Marina tremolante
Ui Genova torreggia
Sul talamo spumante;
Là i tuoi nemici imparano
Vincerli indarno speri...
Ripara i tuoi pensieri
Al porto dJV amor.

CsB. Angiol che dall’ empireo
l’legasti a terra I’ ala,
1 come faro sfolgori
Sul tramite mortale
Non ricercar dei!’ odio
I funebri in isteri
Ripara i tuoi pensieri
Al porto dell’ aluor.

Mie. (fissando tra le piante a destra)
AlL!

Che pensi?GAB.
A

(Lui.
i:

AME.

(Lui.

Chi?

Tu tremi ?...
I funesti

Vedi quell’ uom?... qual ombra
Ogni di .wrar.

Forse un rival 7...

SCENA III.

Detto, un Serro che viene dal palazzo,
quindi Pietro dallo stesso.

Del doge
Un messaggier dito chiede.

Mie. . 5’ appressi.
SER. (esce)
GAB. Chi sia veder vogi’ io... (va per useire)
AME. (ferniandolo) T’arresta.
PIE. (inchinandosi ad Amel.) 11 doge

Dalle caccio tornando di Savona
Questa magion visitar brama.

MiE. IL puole. (Pietro park)

SCENA IV.

Gabriele ed Amelia.

Ca 11 doge qui?
Mie. Mia destra a clueder viene.
CAli. Per clii?
Mie. PcI favorito suo. - D’Andrea

Vola in cerca... T’affretta.., va... prepara
Il riLo nuzial... mi guida all’ ara.

a 2 Si, i dell’ ara il giubila
Contrasti il fato avverso,
E tutto 1’ universo
lo sfiderò con te.

Di casto amore il palpito
E del destin più forte;
Vivranno oltre la morte
In noi l’amor, la ft. (Ainel. entra in palazzo)CAlI. Che mai fia ? I,

II
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17SCENA V.

Gabriele va per uscire dafla desti-a,
e incontra Sudrea.

(Lui. (Propizio giunge Andrea I)
ANII. Si mattutino

Qui?
(Lui. A dirti...
AND. Clic ami Amelia.
GAB. TD che lei vegli con paterna cura

A nostre nozze assenti.
ANO. Se umil sua culla fosse?
GAB. Umile I I... una Grimaldi?...
ANO. No - la figlia

Del Grimaldi mori tra consacrate
Vergini in Pisa. Un’ orfana raccolta
Nel chiostro il (li che fu d’Amelia estremo
Ereditò sua cella...

(JAn. Ma come dei Grirnaldi
Anco il nome prendea ?...

ANU. De’ fuorusciti
Perseguia le ricchezze il nuovo doge;
E la mentila Amelia alla rapace
Man sottrarle potea. -

GAB. L’orfana adoro.
AND. Di lei se’ degno!
(Lui. A me fia dunque unita.
An. In terra e in ciel. - Ma non rallenti amore

La foga in te de’ cittadini alret ti. (squillo di tromba)
Gxn. Il doge vien - Partiarn - Benchò la fama

Ti dica estinto, ci ravvisar potria
Fiesco in Andrea...

ANo. 5’ appressa ora fatale;
Già noi de’ Guelfi aspetta
Il convegno forier della vendetta.

GAil. Paventa, o perfido
Doge, paventa I...

fl’ un wdr io von il CO
L 01)11) ra cruenta.

ANO. Pavonta , o perfido
l)oge pa von La I...
Mi cWede “indice
La figlia sputi [a.

(partono dal fondo a destra)

SCENA VI.
Il suono delle trombe S’avvicina Oglior più, rincliò dalla de—

stia entra il Unge seguito la Paolo • Pietro , Cac
ciatori , Guardie; &nelia viene dalla siliislra con al.
1{oaite Dantigelie.

Doarli nuovo (li festivo
Chiede presen te alla cittade il doge. —

Di (1W) partii convien.
PAO. Quando?
BonN Allo squillo

Dell’ ora. (ad un cenno il corteggio s’avvia italia destra)
(Oli q tial bel(i) (da sò guardando Aniel.; parte)

(ad un cenno d’Amo). le Damigelle rientrano a sinistra)

SCENA VII
A:iielia e il Doge.

D0GE Favella il doge
Ad Amelia Grirnaldi ?

A Cosi no tu a La so IIO.
BomE gH esuli fratelli tuoi non punge

1)esio di patria 7
Possente... tua...

Intendo...
A tue iiiclìhiarsi sdegnano i Grimaldi...
Cos i risponde a tanto o rgog li o il dogo. .. (le porge un

AME.(Ieggendo) Che veggo’ il br perdono 7 foglio
D0GEE den no a Le della ebetoen ta il dono.

(a Paolo)



IS li,

1)inne perelie in quesi’ creino
‘ran la bel là chiudesti 7

Del mondo mai le fulgide
Lusinghe filO piangesli 7
Il tuO rossur uil di
T’ inganni, io son felic...
Agli BAllI 1(101 I’ mliii

Ali lui leggesli in core I
Amo 0110 spirlo angelico

Che arden te mi rianua

Ma di in e accesO ti e perfido

j’ ùr (lei Grimaldi brama...

Paolo!
Quel vii nomasti I...

E poiclue perdonasti
Ai unii fratelli miei

Dirò chi 500
Chi sei?

orfanella il tetto umile
M’ accogliea d’ una meschina

i love presso alla mari tua
Sorge Pisa...

In Pisa tu?

MIE. tIravo d’ anni quella pia
Era solo a me sostegno

io provai del nel lo sdegno
Involata ella mi fo.

Colla I remola sua ma no

PI tu la effigie In i porgea.
Le sembia n ze esser d icea

Della madre ignota a me.

li baciò mi benedisse

Levò al ci ci, prega o do, i rai...
Quante volte la chiamai
L’ eco sol rispesla diò.

OncE (Se la speme, o ciel clemente,

Ch’ or sorride all’ aima mia,

Fosse sogno !... estinto io sia
Della larva al disparir!

Mie. Come tetro a me dolente
S’appressava i’ a vvenir!

Dinne... alcun là non vedesti 7...
Uorn di mar noi visitava...
E Giovanna si nomava
Lei che i fati a te rapir 7...

Si.
E 1’ effigie non somiglia
Questa 7 (irae dal seno un ritratto, Io porge ait

Amel., che fa altrettanto)
AME. Uguali son I..
DOGE

MIE.
D0GE
MIE.

11 mio nome l..
Sei mia figlia.

M’abbraccia, o figlia mià.
Padre, padre il cor ti chiama I
Stringi al sen Maria che I’ ama.

Docu Figlia!.., a tal nome palpito
Qual se m’ aprisse i cieli...
Un mondo d’ ineffabili
Letizie a me riveli;
Qui un paradiso il tenero
Padre Li schiuder(m...

Di mia corona il raggio
Aureola tua sarà.

AME. Padre, vedrai la vigile
Figlia a te sempre accanto;
Nell’ ora malinconica
Asciugherò il tuo pianto...
Non di regale orgoglio
L’ effimero spiendor,

Mi cingerà il’ aureola
11 raggio dell’amor.

DoGEMa si teneri affetti a me, bersagli&

A !‘l i.
ThGE
AME.

Doni:
AIE.

DOCE
AME.

focE
MIE.
D0GE

Mie.
D0GE

MIE.
DoGe

Marini...

lo

(da sò’ì

h.
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A patrizio livor, mostrar non lice.
AME.To nel mistePo ancor vivrà felice. (accompagnata

dal Dege fino alla soglia, entra nella stanza a sinistra)

SCENA X.

Vasta piazza di Ocnouci. Di fronte ò il porto con legni pare

sa/i. PiIL lontano a destra veg gonsi colline con castelli e

palazzi. A dos/ra, ricchi fabbricati sostenuti da fughe d’or—

SCENA VIII. chi con balconi ornati a festa, dai quali leggiadro donne as

sis tono alta sole un IM. Nel fan do il MCI larga t ia, $ mis tra

ampia scalea per cui si sale a grandiosa palazzo; presso

Doge e Paolo dalla destra. alla bocca il’ opera è un palco riccamente addobbato. Si fe

steggia l’anniversaria ricordanza delt’iflCoro,LaZi(illO di JJoe—

PAo. Che rispose?
cane gra.

Poca Rinunzia ogni speranza. All’alzar Iella tela la piazza è innondata da poprslo d’ ogni

‘ FAO. Doge, noi posso I... ordine elio lietaniento vi si aggira, parLando liantiere, III

foGa 11 vogho. (entra nellestanzedi Amel.) me, verdi rami , e nLntando il seguelilo Coro. fluiebè giuii

Pìo. Il vuoi i... scordasti che mi devi il sogho? ceno il Doge e la Corte.

Coro generale.

S C EN A IX. I. A festa I (iiicontrandos;)

li. A festa, o Liguri....
nl° I ‘lì’

Paolo e Pietro dalla desLra. •1•,•
C i, I. i - i;

Uìa cinque lustrt corsero
Che il’ ogni gloria adqrno

Pia. Che disse? Siede Sùnon sui trono I...

PA0. A me negolla. I. A festa I...
Pia. Che pensi tu? Il. Udite I

PAo. Rapirla. TrTTI Un suono

Pw. Come? -
Di giubilo dal mar!... (tutti vanno al mare)

fo. Sul lido a sera Cinto Sull’arpe, sulle ceLere (dalontano avviinandoì)

La troverai soJinga. Tcmpriain soavi accenti...

Si tragga al mio naviglio; L’ eco (li tanto giubilo
Di Lorenzin si rechi PorLin sull’ ole i venti...
Alla magion. (arriva una barca con Giovanetto in festivi abligliarneni i)

PIE. 5’ ci nega? Nomld di mirlo e fiori

FAO. Digli che so sue trame, Tra festeggianti cori

E presterammi aita... . • Copnn la terra e il mar.

Tu gran mercede avrai... ( scene ano a terra e volino ad incontrare il Dogy, ,he sezui!

fla. Ella sarà rapita. (escono da opposte parli) dai Senatori, da Paolo, Pietro e dalla soa Corte viene dalla

Si in on licecan ‘gru
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sealea e va a pren’ier posto sul destinato palio , mento
i P iflOi O Coli O fl tt151aS1i0 I (I afleogi io, e le Darne dalle line
stre agitailo bianchi lini, e getlano fiori sul suo passaggio)

Tufi Viva Simon !... di Genova
Amor, sostegno e gloria;
Ta sei di guerra il fulmine,
il sul della vi Doria I
Delle tue gesta il grido
Al più remoto lido
Va ripetendo il mar.

(il Dogi seduto, comparisealio Prigioni e Donne africane
clic formano gruppi o danze di carattere, mentre si canta)

UollNi Prode guerrier, qui sfolgori
Ne’ ludi il tuo valore.

DONNE Intreccia, o figlia d’Africa,
La danza dcli’ amore...

TorrI Letizia di carole
Agguagli i rai del sole
Che scherzano col mar.

(la comune gioia è improvvisamente intErroLta da grida
Voci interne)Tradimento I
Cono Quai grida I..
Voci interne, epiù presso)

SCENA Xl.

Detti e Gabriele ch’ entra con pugnale sgusinan’,
sfguilo da Fiesta e da alcuni Servi.

focE Chi sei tu clic brandisci il pugr:alc 7
GAi;. Qui prorompo tua infamia a ScOprir.

Accoglienza tradivi ospitale,
Fcsti Amelia a’ tuoi sgherri npir.

Forse.nnato I
M oltraggi

Qual si svolge improvviso misCerol (Iraloro)
0v’ è Amelia 7 (pino a Paolo)

Noi so. (piano al D’ìzc)
La tua vita (e. s.)

Pagherà, se lei tosto non rendi.
Dogol... (c. s.)

DOGE (a Gab.) Tu, che la vergin difendi,
Va... t’assolvo...

Rifiuto... qui sto;
E alla ligure gente t’ accuso...

A me ardisci parlar di perdono 7...
Un pirata s’ asside sul trono..,
Si, costui vergin casta involò.

)
(isa. li doge è infame...
ANU. (e. s. a Gal.) Cessa.,.
Dor,EFolle I...

botti cd Atisclia, che viene frettolosa dalla destra.

MIE. Il doge è innoceute.
Tuni Amelia’ dessa TI
A ME. (Egli è salvo!.., oh ciel respiro! (fissando O al)

Lo perdea l’ardente.1Tetto...
Dal periglio il mio diletto
lo col pianto involerò.)

DoGI: (Ella è salva! alfln respiro I (Ossando Arno.)
Per due volte I’ alma mia

I

r

Osi Adorno nomar menzognero?
(Vien — l’impresa de’ Guelfi cimenti.)

(a Gaia, a parte)
PIE.

Cono
focE
Pso.

PAO.

O AD.

AND. (Ah ! sei perdùto!

Tradimento I

(piano a Gab.)

SCENA XII.

I IOQE
Gxn.
bonn Tu menti.

i i



2

Sì 1mW angelo smarria,
Per due voi te il ritrovò I

GAB. (Ella è salva aIfìn respiro I (fissando Arne.)
Come fulmine il mio brando
Sulla fronte del nefando
Rapi Loro Iliomi eià.)

PAO.,PJE. (Ella è salva i i sue promesse (fra loro)
Fu Lorenzo mentitore I...
Maledetto traditore,
1) u ro ho ne pa gher.)

1: AND.,Cono(Ella è salva!.., ma chi osava (fra loro)
Oltraggiar quel vergin fiore?
Maled etto il tra di toro i
Per lui taccia in cor pietà).

)oeEAmeba, di’ come tu fosti rapita,
E come al periglio potesii campar I

Mw. Nell’ora soave, che all’ estasi invita
Solet Ui men giva sul li to del in a r.

Mi c igon tre sgherri, m’accoglie un navimslmo..
Cono Orror
Mmi:. Soffocati non valsero i gridi...

Io svenui , e il novello dischiurler del ciglio
Lorenzo in suo stanze presente mi vidi...

Cono Lorenzo?
Mis. Mi vidi prigion dell’ infame

lo ben di quell’ alma sapea la viltà.
Al doge , gli dissi , fien note tue trame

Se a me sull’ Is ta mite non dai libertà.
Cotifuso di tema. mi schiuse le porte...

Sa I va rai 1 audace minaccia po teo...
Cono Al vile Lorenzo la morte, la morte
ANF:. Non egli è di tanto misfatto il più reo

lo , salva, promisi serbargli la vita.
floi ;n Ch’ ti vi va , ma tosto da fi etio va in ha odi.

Or noma I’ iniquo che t’ ebbe rapita...
Al dogo dirollo...

A tutti.,.

Dor.t Comando,

TUTTI Giustizia, giustizia tremenda,
Gridiam palpitanti di sacro furor.

Del ciel, della terra I’ anatema scenda
Sul capo esecrato del vii traditor

Taccio I

i:

(x41m.
AME.
Cono

(Quadro, e cala la tela.)

FINE nELL’ATTO P111310.

.1



&TO SCOftDO FLE. Tal nome m’ù nuo’.
PAo. lo so il nome che cNasi in te.

Tu sei Fiesco.
FIE. Che parli 7...

SCENA PIRMA. fo. Al cimento
Preparasti de’ Guelfi la schiera.

LALAZZO DICALE IN GENOVA FIE. Io...
Slanz,i ud Doge con porte laterali. Di [conte si vedrà la città fo. Ma vano fia tanto ardimento

fuor da u pogiolo. Seggiolone e tavola coli’ occorrente per
Questo doge abborrito da me

iscrivere. Quanto voi i’ abborrite, v’ apprest
Nuovo scempio...

Mi tondi un agguato.
Paolo e Pietro. fo. Un agguato 7... Di Fiesco la testa

fo. (a Pietro traeHdolo verso il terrazzo) IL tiranno segnata non ha 7...
Quei due vedesti’ lo L’insegno vittoria. -

PIE. Si. flE. A qual patto?
fo. Li traggi tosto PAO. Trucidarlo qui, mentre egli dorme...

Qui prigionieri per l’adito ascoso, FIE. Osi a Fiesco proporre un misfatto?
Che questa chiave schiuderi. P.&o. Tu rifiuti?

PIE. T’ fls. Si.
fo. Stolido. - Va.

SCENA iL FIE. (parte dalla destra; Gab. fa ier seguirlo, ma ù arrestato
da Paolo)

Paolo solo.

O doge ingrato !... ch’ io rinunci Amelia SCENA IV.
E i suoi tesori?.., fra tre dì a me il bando?
A me cui devi il trono 7...
Tre giorni troppi alla vendetta sono.

Paolo e Gabriele.

SCENA III. fo. Udisti?
GAD. Vii disegno.

Detto, Sndrca e Gabriele dalla deslra fra soldati, fo. Amelia dunque mai tu non amasti?
che ad un cenno di Paolo si ritirarlo. GAD. Che dici 7

fo. È qui.
FIE. Prigioniero in quai loco mi trovo? GAB. Qui Amelia! -

fo. Nelle stanze dei doge, e favella fo. E dcl vegliardo
A te Paolo. Segno è alle infami dilettanze.

I

___

___________________—



GAS. Astuto
Dimon, cessa...

PAO. (corre a cliluder la porta)

GAn. Clic fai?
PA0. Da qui ogni varco t’è conteso. - Ardsci

Il colpo... O sepoltura
Avrai fra queste mura. (parte frettoloso dalla

sinistra porta, che gli si chiude dietro)

SCENA V.

Gabriele solo.

fl inferno! Amelia qui?... L’ama il vegliardoL.
E il furor clid m’ accende
M’è conteso sfogar I... Tu m’ uccidesti
11 padre... tu m’ involi il mio tesoro...
Trema, iniquo.., già troppa era un’ offesa -

Doppia vendetta hai sul tuo capo accesa.
Sento avvampar nell anima

Furente gelosia
Tutto il suo sangue spegnerne
L’incendio POLI potria
S’ ci mille vile avesse,
Se mieterle potesse
E)’ un colpo il mio furor,
Non sarei sazio ancor.

Che parlo I... Ohimè I...
Piango!... pietà, gran Dio, del mio martiro?...

Pietoso cielo, rendila
Reudila a questo coro,
Pura siccome l’angelo
Clic veglia al suo pudore;
Ma se una nube impura
Tanto candor in’ oscura,
Priva di sue virtù,
Ch’ io non la vegga più.

Ali crudele I..

Il rispetta...
F”li t’ ama...An

Santo..

Favella...

D’ amor

Concedi
Che il segreto non aprasi ancor.

GAS. Parla — in tuo cor virgineo
Fede all’ amante rendi -

11 tuo silenzio è funebre
Vel clic su me distendi.
Dammi la vita o il feretro,
Sdegno la tua pietà.

AME. Sgombra dall’ alnìa il dubbio...
Santa nel petto mio
L’ immagin tua s’ accoglie
Come nel tempio Iddio.
No, procellosa tenebra
Un ciel d’amor non ha. (s’ode uno squillo)I

29

SCENA VI.

Detto ed Amelia dalla sinistra.

AME. Tu qui 7...
GAS. Amelia I
Mw. Chi varco t’ apria ?
GAS. E tu come qui?
MiE. . Io...
GAS. Ah sleale?
MIE.
GAS. Il tiranno fetale...
AME.
GAS.
AME.

GAS. tu?...
AME. L’amo al pari...
GAS. E t’ascolto.

Nè t’ uccìdo?
Mm. Infelice I... mcl credi,

Pura io sono...
GAII.
AME.

b



AIE.
Docz
.4ME. Con lui morrò...
DoSE L’ ami cotanto ?

Io 1’ arno

AME.
DoSE

Mn:.
DOSE

MIE.

Allor...

IL Il doge vien - Scampo non hai - T’ ascondi!
GAD. No.
AMi:. Il patibol L’ aspetta.
GM. Io non lo temo.
AME. Nell ora stessa teco avrò morte...

Se non ti move di me pietà.
0ML Di Le pietade?... (tra sò) (Lo vuoi la sorte...

Si compia il fato... Egli morrà...)
Mir, (nasconde Gabriele sul poggiolo)

SCENA VII.

Detta e il Doge, eh’ entra dalla destra leggendo un foglie.

DoSE Figlia 7
MiE. Si afflitto, o padre mio?
DoSE T’inganni...

Ma tu piangevi.
MIE. 10...
DOSE La cagion m’è nota

DelLe lagrime tue... Gi mcl dicesti...
e Ami; e se degno fia

Di te l’eletto deL tuo core...
MIE. O padre.

Fra’ Liguri il più prode, il più gentile...
DonEIl norna.
MIE. Adorno...
Doon Il mio nemico
MiE. ‘ Padre !...
DoGEVedi qui scritto il nome suo?... congiura

Coi Guelfi...
Ciel !... perdonagli !...

Not posso.

51
Con lui mi guida, o sopra entrambi cada
La scure del carnefice...

O crudele
Destino? O dileguato mie speranze!
Una figlia ritrovo cd un nemico
A me la invola... kscolta
5’ ci ravveduto...

Il fia..,
Forse il perdono

Padre adorato
Ti ritraggi -

Attender qui degg’ io 1’ aurora...
Lascia

Cli’ io vegli al fianco tuo...
DOSE No, ti ritraggi...
MiE. Padre I...
Drnm Il voglio...
AMI:. (elitrando a sinisira) (Gran Dio! come salvarlo?)

(annolta)

SCENA VIII.

Dogo e Gabriele nascosto.

DOSE Doge I - Ancor proveran la tua clemenza
I traditor 7... No , di paura segno
Forail perdono khimè la mente oppressa... (siede)
Stanche le membra... cielf... mi vince il sonno...
Oh Amelia.., ami.., un nemico !... (s’ addorrne)

CAlI. (entra con precauzione, s’avvicina al Doge e lo con
tempia)

Ei dorme?.., quale
Sento ritegno 7... E reverenza o terna?...
Vacilla il mio volert.. Tu dormi, o veglio,
Dcl padre mio carnefice, tu mioDi pura inestinguibil fiamma. O al tempio

—a



ANIE. Insensato i
Vecchio inerme il tuo braccio colpisce i

GAS. Tua difesa mio sdegno raccende.
AMl. Santo ,. il giuro, è I’ amor che ci unisce,

Nè alle nostre speranze contende.
GAS. Che favelli ?...
focE (desLandosi) Ah I...
MiE. Nascondi il pugnale,

Vien... chei t’oda...
(Lui. Prostrarmi al suo piede’?
l)oos (entra improvvisamente fra loro, dicendo a Gabriele)

Ecco il petto.., colpisci, sleale I
GAI;. Sangue il sangue «Adorno ti chiede.
VocE E Kb ver ?... clii t’ apri queste porte’?
AME. Non io.
GAS. Niun quesL’ arcano saprà.
DOGE Il dirai fra lòrmenti,.,
(AB. La morte,

Tuoi supplizii non temo.
Ali pieù’t.

Dor.it Ah quel padre tu ben vendicasti,
Che da me contristato gi?t fu...
Un celeste tesor in’ involasti..,
La mia figlia...

GAB. Suo padre sei tu III
Perdono, Amelia - lndomit.o

Geloso amor fu il mio...
Doge , il velame squarciasi...
Un assassin son io...
Dammi la morte; il ciglio
A te non oso alzar.

MIE. (Madre, che dall empireo
Proteggi la tua figlia,
Del genitor all’ anima
Meco pietà consiglia...
Li si rendea colpevole
Solo per troppe amor).

Dccc (Deggio salvarlo, e stendere
La mano all’ inimico 7
Si - pace splenda ai Liguri,
Si plachi I’ odio antico;
Sia il’ amistanze italiche
Il mio sepolcro altar).

Cono All’ armi, all’ armi, o Liguri,
Patrio dover v’ appella -

coppiò dell’ira il folgore;
E notte di procella.

Le guelfo spade cingano
Di tirannia lo spalto -
Del coronato veglio,
Su, alla magion , l’assalto.

Mic. Quai gridi I..
GÀD. I tuoi nemici...
Dor,c Il so.

32
RivaL.. Figlio d’Adorno I... la paterna
Ombra ti chiama vindice,.. (brandisco un pugnale
e va per trafiggere il Doge; ma Amelia rientrata va ra’
pidamente a porsi tra esso eft Lt padre)

SCENA IX.

Detti, ed Amelia.

53

I

i:
I:

(4nterno)

(corre aL poggiùki’t

MiE. S’addensa
Il popòlo.

focE (a Gab.) T’ unisci a’ tuoi...
Gsu. Che pugni

Docc
Contro dite?.. mai più.

Ti ra [or di pace;
Dunque mnsaggio
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Paolo, poi Fiesta dalla sinistra.

Cono Dal sommo delle sfere Lintorno)
Proteggili, o Signor;

Di pace sien foriere
Le nozze dell’ amor.

PÀO. Oh mio furori., perduta io l’ho per sempre L.
(apro la porta cd introduce Fieseo, cui dico:)

I11 sole di domani
Non sorga a rischiarar novelle stragi.

GAB. Teco a pugnar ritorno)
Se la clemenza tua non li disarmi.

DocESarà costei tuo premio. (accennando Amo.)
GAB., Mis. Oli gioia inaspettata i!
Voci All’ armi!

4 GAB., 900K (snmlando le spade) AWarmil
(escono frettolosi dalla destra)

FINE DELL’ SITO SECONDO.

&TTQTflQ

SCENÀ PRIMA.
MAGNIFICO SALONE DUCALE IN GENOVA.

Di prospetto in [ernia veggonsi tre grandi arcate chiusa da
rortinaggio, le quali mettono ad un terrazzo, da msi a
rcdrassi bi piazza Periti illuminata. Porte laterali cd 1UU3
segreta a sinistra in fondo, seggiolone, tavola su cui arde
iuta interna ti’ argento.

Il floIc entra dalla sinistra seguito da Gabriele,
Paolo, l’tetro, Senatori, Scudicri, Paggi, ecc.

SENATORI Doge, a’ tuoi passi è scorta
Il sol della vittoria;
Fronda di nuova gloria
Aggiungi ai còlti allor.

Por’oto Fra i procellosi nembi (dalla piazza)
Delle fraterne offese,
Doge, per te s’ accese
Astro serenator.

Doorando guerrier nella mia destra splendo;
La vostra quel della giustizia impugni. (poiaoab.)
Tu vieni al tempio, ove alla tua prodezza
Degna mercò t’ aspetta.

PIE. (a Paolo a parto) Fa cor, tutto disposi.
PA0. Alfin I’ ora suonò della vendetta i...

(Tutti, meno Paolo, escono dalla desta)
SCENA Il.
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fo la promessa tenni - Ecco le stanze
Del doge... E i tuoi, eh’ esser dovean qui teco,
Ove sono?

Fin. Noi so... Fuggian,..
l’AO. Fuggiamo

Noi pur...
Fin. Fuggir?...
PA0. Se complice alla morte

Del doge qui segnato esser neri vuoi.
Fin. La morte I... Che dicesti ?...
PA0. Veleno ardente..
Fin. Infame I
PA0: Vendicati

Siam tutti...
Fin. Orror!... va.... fuggi.
Pn Etti?
Fin. Qui resto.
P4o. Io CO’ tuoi riederò. (esce dalla sluistra)

SCENA III.

Fiesco 3010,

Fin. Simon, non questa
Vendetta io chiesi - D’ altra fine degno
Eri... Al sospetto di cotanta infamia
Saprà sottrarmi morte... (si ritira nel fondo)

SCENA IV.

tklto e floge, seguito da Pietro dalla destra.

DoGnPietro... M’ardon le tempia - Un fuoco io sento
Serpeggiar per le vene... Alle marine.
Aure il vermi dischiudi.

PIE. (alza le wnde, e si vede la piazza illuminata)
Docu Qual fulgore?

Fin.
D0GE
Fin. Chi te non teme..
DOGE (verso la destra chiamando) Guardie?
Fin.

37

Pin. La tua vittoria il popolo festeggia.
D0GEChi turbar degli estinti osa la pace,

E schernire ai caduti ° Va - comando
Questa luce s’estingua. (Pietro esce (latta siidswa)

SCENA V.

floge e Fieseo nel fondo.

DoonOh refrigerio I... la marina brezza I..
11 mare I... il mare I... quale tu rimirario
Di glorie e di sublimi rapimenti
Mi si agàccian ricordi I - Il mare i... il mareL.
Perchè in suo grembo non trovai la tomba?
Era meglio per le I (avvicinandosegli)

Chi osò inoltrarsi...

Itivan le appelli...
Non son qui sgherri tuoi -

M’ ucciderai, ma pria in’ odi...
Clic vuoi 7

Fin. Delle faci festanti al hnrluine
Cifre arcane, funebri vedrai —

Tua sentenza la mano del nume
Sopra queste pareti vergò.

Di tua stella s’ eclissano’ i rai
La tua porpora in brani gi cade;
Vincitor fra le larve morrai
Cui la tomba tua scure negò.

(i lumi cominciano a spegnersi nella piazza, per modo
dio allo spirare del Doge non ne arderà più alcuno).

DoGnQuale accento?
Fin. Lo udisti Uil’ altra volt3.
DrnwFia ver? - Risorgon dalle tombe i morti
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59

FIE. Che dici?
DoGis
FIE. Io?

MAR. Chi veggo i...
DoGI
GAB.

Fi. Non mi ravvisi tu?
DocE FiescoL.
Fin. Simone,

I morti ti salutano
SIM. Gran Dio I...

Compiuto alfin di qucst’ alma è il desio
Come fantasima

Fiesco 1’ appar,
AMico oltraggio
A vendicar.

D0GE Di pace nunzio
Fiesco sarà,
Suggella un angelo
Nostra amistà.

Un tempo il tuo perdon m’offristì...

DOGE Se a te I’ orfanella concedea
Che perduta per sempre allor piangea.
In Amelia Grimaldi a me fu resa,
E 11 nome porta della madre estinta.

VIE. Cielo i... perchè mi splende il ver si tardi?
DoGEPiangi L. Perchà da me volgi gli sguardi 7...
FLE. Piango, perchù mi parla

In te del del la voce;
Sento rampogna atroce
Fin nella tua pietà.

DoGE Vien, ch’ io ti stringa al petto,
O padre di Maria;
Balsamo all’ alma mia
Il tuo pordon sani.

ViE. Ahimè I morte sovrasta... un traditore
Il velen t’ apprestò.

DOGE Tutto favella,
Il sento, a me d’ eLernità...

Ftu. Crudele
Fato

D0GE Ella vien...
FIE. Maria...
D0GE Taci, non dirle...

Auto una volta benedirl voglio. (s’abbanna
sul seggiolotie)

SCENA ULTIMÀ.
folLi. Maria, Gabriele, Senatori, Paggi con torce,

Scudicri, ccc., ecc.

(vedendo Fiesco)
Vien...

(Fiesco I )
MAR. (a Fiesco) Tu qui!
focE Deponi

La maraviglia - In Fiesco il padre vedi
Del!’ ignota Maria, che ti die’ vita.

MAR. Egli 7... Fia ver 7...
VIE. Maria i...
MAR. Oh gioia! Dunque

Gli odii funesti han fine!...
bocETutto finisce, o figlia...
MAR. Qual ferale

Pensier t’ attrista sì sereni istanti 7
DocEMaria, coraggio... A gran dolor t’appresta...
MAR. Quali accenti! oh terrori (a Gab.)
DOGE Per me I’ estrema

Ora suonò I (sorpresa generale)
MAIL,GAB. Che parli 7...
DOGE Ma I’ Eterno

In tue braccia, o Maria,
Mi concede spirar...

MAR.,GAU.(cailendo a’ piedi del Doge) Possibil fia 7...
DOGE (sorge, e imponendo sul loro capo le mani, solleva gLi

occhi al cielo, e dice:)
Gran Dio li benedici

Pietoso dall’ elupiro;

I,
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A br del mio martiro SaiaziiziibòCangia le spine in flor.

MAn. No, non morrai, l’amore TVinca di morte il gelo,
Risponderà dal cielo AZIONE COREOGRAFICA IN CINQUE ATTI
Pietide al mio dobor.

GAB. O padre, o padre, il seno Di

Furia mi squarcia atroce... LQRENZQ VIENACome passo veloce
ora del lieto amori

FIE. Ogni letizia in terra Musica del maestro cav.É Tnenzognero incanto,
I)’ interminato pianto
Fonte è I’ umano cor.

P D0GE T’ appressa, o figlia.., io spiro...
2

-Stringi.., il morente.,, al cor .

Cono Sì - piange, piange, è vero,
Ognor la creatura; SELL. SUGIONZ Dl cARMEvÀL-QUhrESiMA 2861-65
S’avvolge la natura,
In manto di dolori ., ._... ...

L. ‘
DOGESOnaLOVi, sancito i voto estreme. — (iSenater s’ap

Questo serio ducal la fronte cinga pressano)
Di Gabriele Adorno. -

Tu,

Fiesw, compi il mio voler_. Maria!!? (spira)
MAB.,GAU.Oli padreL.(s’inginoccluano davanLi al cadavere)
FIE. (s’avvicina al verone circondato da’ Serialori e Paggi, che

alzano leflaccole) Genovesi I... In Gabriele

Adorno
il vostro doge or acclamate. -

Voci No - Boccanegra li! (dalla piana)
FIE. E morto...

Pace per lui pregate
(esclamazione generale; leaLi e gravi tocchi di campana;

Fieseo e Sonalori s’ inginoccimiano: cala la tela.)

Torino - Tip. SAVOSARDO t CompFiNE.
Via Carlo Alberto, 22.

.

L

______



¶ —

• - -

- Personaggi Attori

j
Au2ilcare, capo della Repub—

• buca, padre di ..I.CCCCOLI ANGELO
i Salammbù RETTA-VIENi CATERINA

Annone _SSLO MIUnELE
Marbo, capitano gallo . CATTE Errisio
Narr—llavas, capitano libiano PULINI FERDINANDO
Spendio, schiavo azio FELIcE
St,habarim, gran Sacerdote di

Tanit BELL0NI Groi.rEuzo
‘i’aanacli,nutrica di Salammbò VESTLI LUIGIA

11 prograiluna e la musica (li questo Ballo,
sono di esclusiva proprietà del coreografo Popolo Cartaginese — Soldati Barbari — Vergini diLORENZO Vina.

Tanit — Sacerdoti — Ancelle — Schiavi - Soldati
Cartaginesi, ecc. ecc.

L’a:ijnc succede a Cartagine all epoca della

prima gzerra punica.



Quadro Primo

LA RIVOLTA

A M&gat’a. sobborqo di C’ti/a qiflc

&i giardini de1 palazzo di Ami/care.

E notte.

I soldati mercellari della Repubblica cartLlgi
ucse, celebrano con un’orgia Fanniversario delhi.
baltaglia di Eryx. Matho propnc ai compagni lii
liberazione degli schiavi, la qual proposta viene
accolta con entusiasmo e mandata tosto ad effetto.
Fra gli schiavi liberati ovvi Spendio. che pù degli
altri mostra la sua simpatia e riconoscenza per
Matho. Le arpe toccate dallo ancelle annunciano
]a venuta di Salammbò; la sua bellezza e la sua
danza affascinano i condottieri Matlw e Narr-Havas
(ho estasiati ne seguono ogni passo, ogni inuover
d’occhio. La fanciulla dk non dubbi sogni di simm
patia a Matho. Narr—Havas mdaspettito si scaglia
sul rivale, ma Salammhò li riconcilia. giovandosi
dell’alto e potente ascendentc che ha su di loro e
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ritorna quindi colle ancelle al palazzo. ‘Aiiìjon<
Uno dei capi della repubblica cartaginese, h(enzia
i mercenari e distribuisce loro la paga che gli sputi a:
dessi sdegnano di ricevere sì mescluno compenso
a tante durate fatiche: al rifiuto succedono i l’im—
prove i e quindi inveiscono contro Annone, il qtiitle
si troverebbe a mal partito se Amilrai’,accoiso
al rumore della rivolta, non lo salvasse dal furore
della sfrenata soldatesca. I mercenari inhimoril i
momentatwam ente d dia presenza di Ami Iei n’.
antico Cap( i, 11011 tardano a mostra r’e l’od i cli
nutrono contro i cartaginesi. Spendio li mtila
alla rivolta, spingendo Matho a farsi capo delle
siluere ribelli, assicurandogli elio soli) la vihoria
può dargli il possesso della donna amata. Matlio
accetta il consiglio, o tutta la soldatesca saluta. in
In i il nuovo ci indottore.

La sfìda&gettataaCartagjne, Amilcarel’acvetta.

CC

Quadro Secondo

L’APPARIZIONE

In casa di rt?flhltare.

Appartamenti di Salammbò.

Salammbò riposa — Thannch si ritira per non
turbare il sonno di lei — Matho o Spendio scalano
la finestra che dà sul giardino — Il giovane non
curando i prudenti consigli dell’amico, si prostra
innanzi alla donzella e no bacia con trasporto amo
roso la mano. Salammbò S (lesta, vorrebbe chia
mate soccorso, ma si trattiene non appena ode
rimproverarlesi volor la morte (li lui. Le insistenti
preghiere di Spendio tolgono Maflio dall’ebrezza
(li quell’amoroso colloquio parte certo dell’amori
(li lei.

Entra Taanach e vedendo desta la fanciulla le
si avvicina. Salammbò, sotto l’incubo di quelli
apparizione, interroga la nutrice e le ancelle, en
trah nel frattempo, come se volesse accertarsi di



ciò che ha veduto ed udito, ma queste clic (li nulla
sospettano, la dicono sotto l’impero duri sono,
o volendo distrarlaaflrettano la toletta ma ttma le.

y ‘ne Anulcaro iii coin pagnia (li Schabarini e
partecipa alla figlia essere ella promessa sposa al
capitano Narr.Ilavas che le presenta, a lui accoi-
(Iuta in premio dela sua diserzione dal campo dei
barbari — Salammbò che scutesi inclinata ad altroj amore e che per orgoglio si fll)ella all’idea (li esser
lwcmio d’un tradimento vorrebbe opporsi; ma il
(ornando (lei padre e le preghiere del gran sacer—
(lote che la esortano a salvare Cartagine mmac
tiata (la grave schtgura, le fanno accettare il sa —

eri tizio.
Schabarhn invita la donzella al tempio della

Dea ove si celebreranno i sacri riti per la sul—
vena della patria.

IL SACRILEGIO

Il tCiflJ)iO di Tmutit (la Luna)

È flotte (‘)

Scliabarim, i sacerdoti e le vergini , fra le
quali Salainrnbò attendono ai riti e rendono
orna ggio alla Dea. C m piuta la cerirn( nia, Sa —

lammhù, a cui spetta la guardia del tempio,
vien lasciata sola. La giovinetta corre allora
col pensiero al capitano al quale sentesi attrattL

da ignota forza. Mat.ho e Speudio penetrano (li
soppiatto nel tempio.

( Era credenza presso i Cartaginesi che il velo
della Dea Tanit fosse un talismano patrio, e ceme
tale lo custodivano gelosamente e gli tributavano
omaggio e riverenza.

La perdita di quel velo sarebbe stato un segnale
di patria calamità,

Quadro Terzo

i

- -
-
- -

-



lo
SalammUA vorrebbe fuggire 1’ incontro del

giovane, ma è forza che ella oda lo ardenti sue
I)trole (l’amore, CUl oppone nobile fierezza e
rifiuto. Nella lotta degli affetti la fanciulla cado
svenuta; Spendio induce Matita ad mvolare il
talismano di Tanit assicurandogli che nel pos
sesso (li quel velo sta la sua felicità e la sua
potenza. Involato il velo, Matho vorrebbe ra
pire la donzdlla, ma essa, riavutasi ed accor
tasi del furto si svincoia dalle braccia del gio
vane e desta l’allarme percuoteudo l’argenteo
scudo di Tanit. A mala pena Matho e Spendio
riescono a fuggire.

All’allarme accorrono i Sacerdoti, le vergini,
i capi (Iella repubblica, Amihare o il popolo
cartaginese. Udita la tremenda sventura, Tnale
dicono la sciaunrata e l’accusano (l’aver gettato
la patria nel lutto e nella rovina. Invano la
misera tenta provare la propria innocenzu. Il
padre, i sacerdoti e il popolo la gridano tradi—
trice e spergiura. Allora Salamrnbù forma la
sublime risoluzione di salvare la patria a costo
della propria vita, giurando solennemente di
riportare nel tempio il velo o (li morire.

IL CAMPO dci BARBARI

I capitani interrogano MaUo sul piano di
battaglia; ma egli lungi dall’appagare i loro (le—
sideri, li licenzia bruscamente, desiderando re—
star solo. Intanto NaÌT-llavas consegna di soppiatto
un lmpn’o ad un suo schiavo che part1’ tosto;
ma latto è rirnarcato dall’accorto Spendio clic,
sospettando in tutto d’un tradimento, ne ovvisa
M;dho consigliandolo a non fidarsi troppo del
apitano Libio. Matho invecc generoso per in
dole e Gre(Iendosi invulnerabile poI possesso del
talismano di Tanit, ride (lei sospetti e delle
paure dell’amico, il quale compiangendo la sua
suilta e cieca fede si gitta iii un angolo (Iella
tcnda pensoso e meditabondo,

Matho ardente (l’amore maledico l’avverso
(lestino che lo tiene ancora lontano e gl’inter -

dici’ il OSSCSS3 (li quella celeste fanciulla per
la (pale intraprese una si lunga e disastrosa
guerra. Dei suoi mali accusa Spendio e nel de
lirio giunge perfino ad inveire contro il talismano

Quadro Quarto

r
I
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• ‘lie vorrebbe la (‘(‘rare se I amico non si oppo —

m’ssc e non calmasse quelPinteinpestivo furore.
Uno schiavo annuncia cd introduce una donna

velata; in (ssa Spendio (‘rude riconoscere Sa
lainnibò, felice che le sue idee cominciano a rea—
lizzarsi, si ritira.

Non appena la fanciulla scorge il velo si

slancia per impadronirsene. Al cospetto della
donna amata il cuore (li Matho si apre alla
speranza ed alla gioiti; le sue parole sono sì piene
(li passione, di fi )cO e cli atn re clic, SaLmi rubò
stessa, dimentica per un istante il talismano e
il giuranwnto e vinta e affascinata cade nelle
braccia del capitano.

intanto il campo è assalito dai cartaginesi,
Matho a malincuore abbandona la fanciulla per
correre alla puguia.

Rimasta sola Salammbò raimuenta la sua mis
sione corre al velo; ma sente pur troppo clic due
potenze lottano nel suo cuore, patria e amore.

• Dopo breve esitanza trionfa in lei il sentimento
di1la patria, afli’rra il velo e fugge nel punto
in cui la battaglia è nel suo pieno bollore.

Non appena è fuggita, Matho irrompe nella
tenda col brando spezzato cercando Salamrnbò
per ogni parte. S’accorge (lei velo rapito e del
tradimento di cui fu vittima, afferra una mazza
per correre (li nuovo al combattimento, ma
s’irubatte in Narr—Havas clic gl’impone di ar
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r’inlersi. Matho riconoscendo in lui la cagione
d il la sci nifitta delle sue suli icre, lo alThrra e ne
tti’ehln orrenda scempio se i cartaginesi CO nian—
(Tali da Aniilcare non lo togliessero dalle sue
inan i. Am baie si bea nell a vista (li colui che
prima si baldanzoso, ora è suo drigioniero ed
ordina sia tratto al supplizio.

LE NOZZE FATALI

Gran piazza di Cartagine parata a resta.

I cartaginesi gioiscono (leW) sterminio dei
barbari (li CU non sopraTisse clic il solo Matho
‘‘i indannato a morire per mano del popolo. In
(lui ‘I giorno stesso la figlili (li Ainilcare, vittima
rassegnata, d la mano di sposa al traditeru
Na i’i—[lavas.

La gioia generale è lurbata da un funeste
accidente. Matbo, fuggite dalle mani dei suoi
carnfici, si fu largo in mezzo la folla e. viene
a ìm’i’ire a i piedi della donna amata e per la

Quadro Quinto
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quale ha tanto sofferto. A quella vista Sa1arnmln
sente rinascersj prepotente l’odio e lo sprezzo
per Narr-Havas e i’amore per Matho e rifiuta
il capitano LiNo per suo sposo. Matho la rin
grazia di tanta prova del SUO affetto e muore
lAico vedendosi da lei amato.

L’ira del padre e (10110 Sposo fan ritornare
Salainmbc alla coscienza dei suoi doveri; muove
all’an, ma nel pronunciare il giuramento ] e si
scoppia il cuore e cade.

(1nsternazione e terrore generale.

/
tr- flNE—
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